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L’Area Vasta Pescia/Valdinievole, è un territorio ricco di risorse, umane, culturali, economiche, turistiche, sociali. 
Il  potenziale di attrattività e sviluppo economico e di coesione sociale può avere un decisivo impulso nel  mettere a 
sistema gli Attori del territorio (Cittadini, Istituzioni, Associazioni, Imprese, Enti Religiosi, Fondazioni, sistema formativo, 
eccellenze territoriali). 

L’attività di messa a sistema degli Attori del territorio è stata avviata nel 2018 con il Piano Strategico della Cultura, con 
l’affidamento  a  società  specializzata  di  un  programma  di  marketing  territoriale,  integrato  e  partecipato,  e  con  la 
realizzazione di una serie di eventi “Stati Generali” che hanno coinvolto gli attori primari sui temi della Cultura, della  
Montagna, della Città dei Ragazzi. In programma la Città del Volontariato e l’Economia. 

La grave pandemia che stiamo attraversando ha determinato un peggioramento di tutti gli indicatori economici e sociali. 
In compenso sta validando l’approccio partecipato che il Comune di Pescia ha percorso e continua a perseguire. Dalla 
crisi pandemica è emersa una nuova sensibilità sui temi della solidarietà e del turismo di prossimità e sulla necessità di 
attivare sinergie tra gli attori di territorio a sostegno delle vecchie e nuove povertà e di sviluppare comunità educanti. I 
giovani sono al centro dei percorsi di un nuovo modello che emergerà nel dopo pandemia, anche grazie all’Orizzonte di  
Next Generation EU e a processi nuovi di partecipazione, dialogo, coprogettazione. 

Le risorse per avviare e gestire lo sviluppo saranno da trovare: 

 nel Territorio, creando una visione condivisa e l’articolazione di percorsi strategici convergenti e collaborativi 
sull’asse economia/cultura/turismo e sull’asse scuola/giovani/ solidarietà/ inclusione

 in Bandi europei, dei Ministeri, della Regione Toscana, di Fondazioni
 nella partecipazione di Aziende del territorio o di Aziende esterne al territorio ma interessate allo sviluppo di 

prototipi innovativi di comunicazione sociale e di sistema. 

L’obiettivo di fondo consiste nel creare condizioni di collaborazione codificata con gli Attori del territorio per essere pronti 
ad adottare una strategia integrata di sviluppo di un percorso sistematico di partecipazione a Bandi (progetto quadro e 
protocolli di partecipazione). 
Dobbiamo ripartire dal nostro Programma di mandato, costruito con i cittadini e i singoli territori del nostro comune, molto 
dettagliato , via per via tema per tema, con tutti punti qualificanti sia per le piccole cose sia per le grandi strategie che 
ora ancora di più richiedono di fare sistema per andare in contro al cambiamento del post pandemia, richiedono capacità 
di verifica, di analisi, di ascolto e adeguare le azioni  verso la ripartenza , la crescita, lo sviluppo , la sostenibilità, l’equità  
e la coesione sociale determinando cosi l’azione dell’amministrazione nei prossimi due anni .

Ecco quindi le linee guida per la ripartenza che andranno ad integrare l’azione programmatica amministrativa

ripartiamo da:
Consolidare i servizi comunali che rappresentano un sistema efficace di protezione per le persone e famiglie con un 
welfare integrato che comprende, scuola, sociale, cultura e pari opportunità, sport….
Rilanciare il sostegno al lavoro e allo sviluppo economico, con il blocco delle tasse e tariffe, sgravi e semplificazioni, 
nuovi investimenti  in grado di creare occupazione e garantire un adeguato recupero e manutenzione del patrimonio 
pubblico proseguendo anche con la riqualificazione della città e delle frazioni, con la sicurezza del territorio, la riduzione 
del dissesto idrogeologico, con la messa in sicurezza dei due fiumi e del territorio montano.

Dobbiamo guardare oltre il Covid e creare le condizioni per continuare la strada dello sviluppo della nostra comunità, di 
una  città  e  di  un  territorio  che  non  ha  mai  smesso  di  essere  in  movimento   e  che  ora  punta  ad  accelerare  su  
innovazione, digitalizzazione, semplificazione.



PESCIA È PRONTA PER LA SFIDA E SARÀ ALL’ALTEZZA DI GUIDARE IL PROCESSO DELLA RIPARTENZA E 
DELLO SVILUPPO

Le linee di  sviluppo devono partire dal  presupposto di  un modello di  sistema che supporti  lo sviluppo del  territorio  
secondo gli assi delineati: 

1) Comune più efficiente: 
 Riorganizzazione del personale e degli Uffici (sedi e attrezzature)
 Formazione del personale e digitalizzazione
 Ottimizzazione del front office coi Cittadini
 Semplificazione e trasparenza

2) Comune da consolidare e mettere in sicurezza – Un necessario sviluppo finanziariamente virtuoso
 Definire percorso e risposte nel rapporto con la Corte dei Conti 
 Riorganizzare i Centri di Spesa e determinare nuovi obiettivi
 Attuare il programma di spending review
 Potenziare il sistema delle entrate
 Ridurre i residui e i fondi accantonati

3) Pescia riparte
 Definire le risorse per investimenti 
 Potenziare il progetto fundraising in essere e Art Bonus
 Creare un’Unità di elaborazione di un Parco Progetti finalizzato all’acquisizione di nuove risorse da 

acquisire ex novo
 Utilizzare le risorse derivanti dalla chiusura del Consorzio COAD dopo quindici anni di stato di 

liquidazione per risolvere i problemi del territorio di Veneri e prevedere interventi specifici sul territorio 
(decisione partecipata dai cittadini) 

 Patrimonializzare parte del valore quote di Acque spa per creare un fondo di cofinanziamento dei 
bandi pubblici a venire desunti dal Parco Progetti

 Città vivibile e sicura

4) Più servizi per i Cittadini – Pescia aperta, solidale e inclusiva - non rimane indietro nessuno
 Pescia Città dell’Infanzia
 Scuola e sistema educativo
 Welfare locale: “Vivere bene a Pescia”  
 “Una casa per tutti”: piano di interventi per il diritto alla casa
 Ripartiamo dalla salute di prossimità
 Rilanciare l’integrazione sociale
 Lotta alle vecchie e nuove povertà
 Equità tributaria
 Nuovo sistema di raccolta rifiuti. Raccolta differenziata e porta a porta
 Piano della sicurezza- Pescia città vivibile città sicura
 Risoluzione del problema parcheggi all’Ospedale (Pepar)
 Più ospedale (potenziare i servizi e le attività nel post covid) più  sanità territoriale, più servizi socio 

sanitari e più sociale (rafforzare ruolo della Società della Salute) 

5) Pescia Solidale
 Città del Volontariato
 Patto di Comunità 
 Dalla parte dei fragili: i nostri anziani, i disabili, le famiglie a rischio di esclusione



6) Economia e sviluppo – sostenere il lavoro e vigilare sulla dignità
 Florovivaismo e Agricoltura
 La nostra Montagna
 Turismo e cultura
 Attività produttive commercio, artigianato
 Custodire l’ambiente per modellare il futuro
 Spazio urbano, spazio umano. Diamo dopo 20 anni l’attuazione del piano di GOVERNO DEL 

TERRITORIO (PIANO OPERATIVO) al territorio e alla città
 Manutenzione e decoro come vetrina dell’Amministrazione
 Ripartiamo dai negozi vuoti per arrivare a rilanciare il piccolo commercio (Centro commerciale 

naturale)
 Progetto interventi difesa del suolo e riduzione dissesto idrogeologico
 Completamento rete museale( nuovo museo archeologico), museo diffuso e secondo lotto museo 

civico

In conclusione indichiamo le attività di sistema che assumono il ruolo di “supermotori” del territorio, grazie  
all’impatto che il loro successo può determinare per l’intera economia del territorio. Abbiamo indicato in questa  
categoria Pinocchi, MEFIT, eventi e azioni trasversali. La specifica scheda progetto è stata presentata alla  
Regione Toscana nel settembre 2020. 

7) Pinocchio 
 Nuovo progetto di viabilità e parcheggi
 Progetto di riqualificazione Collodi e valorizzazione Collodi Castello
 Recupero e nuova destinazione aree dismesse (Cartiera Panigada, Cartiera Vamberti)
 Nuovo Parco “Il Paese dei balocchi”
 Parco Amici di Pinocchio
 Supporto alla nuova Fondazione del Ministero Beni Culturali che acquisirà la Villa e il Giardino Garzoni

8) MEFIT 
 Messa a norma della struttura
 Potenziamento piattaforma logistica e Mercato
 Implementazione piattaforma per nuovi utilizzi 
 Recupero Villa Vitali
 Nuova Caserma Vigili del Fuoco
 Centro Intercomunale Protezione Civile

9) Eventi e azioni di sistema
 Inaugurazione Vecchio Mercato come piazza per bambini e ragazzi, struttura per attività sportiva e 

associazionismo
 Rilancio Biennale 4.0 del Fiore al Vecchio Mercato
 Pescia Città dello sport a partire dalla riqualificazione e recupero dello Stadio dei Fiori e 

dall’ammodernamento della piscina e della palestra Marchi
 Progetto potenziamento cimiteri
 Progetto riqualificazione e potenziamento pubblica illuminazione (risparmio energetico)
 Pescia Progetto Scuola 4.0: completamento e messa a norma di tutte le nostre scuole, disponibilità e 

palazzo USL Piazza XX settembre per ampliamento Scuola Lorenzini

 Rigenerazione urbana (Piazza Mazzini, Parcheggi Del Magro, Ponte del Marchi
 Progetto Parco Fluviale e riqualificazione parchi giochi e spazi verdi pubblici
 Progetto riqualificazione e rilancio della montagna
 Progetto di integrazione e rafforzamento delle filiere energetiche (biomasse legnose e 

teleriscaldamento con vetreria e cartiere)
 Centro Alzheimer e potenziamento servizi villa pizza e rsa San Domenico



 Realizzare nuovo distretto socio -sanitario. Casa della Salute

10) Continuità e nuovo impegno 
E’ in questi momenti che dobbiamo sentire più forte il bisogno di camminare insieme e di cambiare insieme e di 
avere il coraggio di affrontare la sfida che questo cambiamento ci impone.
Il compito che ha l’Amministrazione e che è quindi su di noi come collettività, è di ragionare su progetti molto 
concreti per il futuro. 
Dobbiamo impegnarci per migliorare quanto c'è di importante nella nostra città e correggere ogni giorno le cose 
che non vanno. Aiutare chi è colpito dalla crisi, da un anno di pandemia e dare una mano a chi ha buone idee 
per il futuro, affinché le possa mettere in pratica.
Dobbiamo riavviare “Pescia Riparte” con determinazione, con forza, intercettando le risorse e le opportunità, 
ma soprattutto coinvolgendo la Città in un percorso di partecipazione per costruire un parco progetti in grado di 
garantire alla nostra Comunità lo sviluppo.
 
In questi primi tre anni e mezzo la nostra amministrazione ha saputo piantare solide fondamenta, dall’inizio 
della riorganizzazione comunale alla messa in sicurezza del bilancio comunale, sulle quali oggi possiamo e 
dobbiamo lavorare per costruire un futuro nel segno della crescita, dello sviluppo, dell’equità e della solidarietà.
Abbiamo dato il via (e in parte realizzati) a molti investimenti in opere pubbliche per oltre 20 milioni e tante altre 
arriveranno.

Dobbiamo fare ancora molto, rimodulare verso il basso e stabilizzare la pressione fiscale, continuare la lotta 
all’evasione, migliorare i servizi ai cittadini, rilanciare la città e il territorio, valorizzare le eccellenze e creare 
nuove aspettative per il rilancio turistico e culturale, sostenere le famiglie e l’infanzia, puntare sulla scuola e la 
crescita  dei  giovani  e soprattutto puntare ad avere una Comunità unita e coesa,  l’orgoglio  pesciatino,  per 
ripartire più forti dopo la Pandemia. 
Determinante  sarà  completare  il  percorso  iniziato  sulla  macchina  comunale,  con  la  riorganizzazione  del 
personale,  la sua formazione,  la nuova digitalizzazione e con apertura di  nuovi  uffici  all'ex Tribunale,  e di 
ulteriori  sportelli  di  front  Office  del  cittadino  in  Piazza  Mazzini,  semplificare  e  rendere  più  trasparente 
l’amministrazione e il rapporto con il cittadino.


